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MEMORANDUM 

FACCIAMO CHIESA INTORNO AL RISORTO 

C arissimi, con questo mese di aprile raggiungeremo l’epicentro di tutto l’an-

no pastorale e liturgico. Insieme usciamo dal tunnel climatico di un lungo 

inverno, ci inoltriamo nella luminosità della primavera e la partecipazione cosmi-

ca e dell’anima alla rinascita della natura si innesta felicemente anche in questo 

passaggio liturgico e pastorale che viviamo.  

Stiamo attraversando la parte terminale del cam-

mino di quaresima e siamo proiettati alla Settimana 

Santa che, ricca di eventi celebrativi legati anche 

alla pietà popolare, vedrà la nostra comunità parroc-

chiale e cittadina celebrare con fede la Passione, 

Morte e Resurrezione del Signore. Ringrazio Dio 

che nel corso dell’anno liturgico ci fa dono della 

sua grazia e della Vita in particolar modo nell’Eucarestia, e inoltre ci offre conti-

nuamente occasioni di salvezza attraverso i sacramenti e la vita con i fratelli nella 

fede. Grazie alla comunità che ci consente di celebrare e vivere la fede!  

Amici, vi auguro di immergervi con animo spiritualmente vulnerabile in questo 

tempo, emozionandovi dinanzi alla bellezza dell’Amore Crocifisso! Siate pronti e 

generosi nell’assumere tutte le proposte formative utili per la crescita nella fede, a 

recuperare l’entusiasmo nel fare chiesa intorno al Risorto, ad assumere il rinnova-

mento e i cambiamenti e a costruire con me una famiglia di fratelli che vivono 

nella gioia la vita buona del Vangelo! Auguri! 

 Don Peppe 
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Sono aperte le iscrizioni 

per i giovani e gli adulti  

che desiderano prepararsi a ricevere 

il sacramento della Cresima 

che sarà conferita 

il 9 giugno, giorno di Pentecoste. 

Per informazioni e iscrizioni 

rivolgersi in sagrestia. 

Il 7 aprile durante la Messa delle ore 19 

verrà conferito il sacramento 

dell’Unzione degli infermi.  

Coloro che sentono il bisogno di riceverlo 

e ne possiedono le condizioni 

devono prenotarsi recandosi in sagrestia 

dove riceveranno le indicazioni 

per un momento di formazione. 
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D omenica 14 Aprile vivremo, in comunione con tutta la Chiesa, la celebrazione 

della Domenica delle Palme. Il Vangelo che introduce alla messa, e che viene 

proclamato durante il rito della benedizione dei ramoscelli d’ulivo,  ci ricorda l’ingres-

so trionfale di Gesù in Gerusalemme. In prossimità della città santa, Gesù chiede ai 

suoi apostoli di slegare un asino, perché lui se ne possa servire per entrarvi. Il popolo 

festante, salutando Colui che aveva ridato la vita a Lazzaro di Betania, stende tappeti 

per terra e saluta il Messia atteso, agitando lunghi rami di palma. La liturgia rivive 

l’episodio attraverso una solenne processione che introduce alla messa. Tutto il popo-

lo è invitato a partecipare, lodando Dio per il dono del Figlio. 

      Il simbolo della palma ci riporta alle parole del salmo 

92: “il Giusto fiorirà come palma”. Essa diventa il premio 

dei martiri, in quanto in antichità si pensava che la pianta, 

nel fiorire e generare i frutti (e quindi i semi), morisse. Ge-

sù, re dei martiri, entra in Gerusalemme, proclamato Messia 

dalle genti, ma pochi giorni dopo, la stessa folla, fomentata 

dai sommi sacerdoti, preferirà la liberazione di Barabba alla 

sua, condannandolo alla cruenta morte di croce. Perciò, la 

Domenica delle Palme diventa la Domenica di Passione, in 

cui, attraverso i vangeli sinottici letti durante la messa, si 

ripercorre l’intera vicenda  della Passione di Gesù.  

GIOVANI SIETE L’ADESSO DI DIO 

S olo per i più audaci. 

Si terrà sabato 6 aprile, dalle ore 16.00 alle 20.00, pres-

so il polo liceale “Majorana–Laterza” a Putignano, la GMG 

diocesana dei giovani dal tema “Giovani siete l’adesso di 

Dio”.  

Dopo un momento di preghiera con il nostro vescovo 

Mons. Giuseppe Favale, l’evento avrà come ospite Giovanni 

Scifoni, attore teatrale, forse più conosciuto per aver inter-

pretato ruoli in serie televisive, tra cui le più famose: 

“Squadra antimafia 7” e “Una pallottola nel cuore”. È autore 

e conduttore del programma “Beati voi” su Tv2000.   

Si esibirà con il suo monologo “Mani Bucate”, il quale 

“si interroga sull’enorme potere persuasivo che genera su 

noi contemporanei la figura pop di Francesco, percorre la 
vita del poverello di Assisi e il suo sforzo ossessivo di raccontare il mistero di Dio in 

ogni forma, fino al logoramento fisico che lo porterà alla morte, dalla predica ai por-
ci fino alla composizione del cantico delle creature, il primo componimento lirico in 

volgare italiano della storia, Francesco canta la bellezza di frate sole dal buio della 

sua cella, cieco e devastato dalla malattia. Nessuno nella storia ha raccontato Dio 
con tanta geniale creatività. Santa creatività”. 

 Laura Maggipinto 

RE DEI MARTIRI E RE DI PACE 

S i rinnova anche quest'anno, in nome della "Comunione e solidarietà con la Chie-

sa di Gerusalemme", la Colletta pro Terra Santa, che nasce dalla volontà dei Papi 

di mantenere forte il legame tra i Cristiani del mondo e i Luoghi Santi. La Colletta 

sarà raccolta, come consuetudine, nella giornata del Venerdì Santo ed è la fonte prin-

cipale per il sostentamento della vita che si svolge nei Luoghi Santi, oltre a rappresen-

tare lo strumento della Chiesa per stare a fianco 

delle comunità ecclesiali del Medio Oriente, da 

Gerusalemme all'Iraq, da Cipro all'Egitto, dalla 

Siria all'Eritrea, alla Turchia. 

Gli inviti, nella Lettera firmata dal cardinale 

Leonardo Sandri, prefetto della Congregazione per 

le Chiese Orientali, sono molteplici. Si parte col 

vivere la Settimana Santa seguendo Gesù, con-

sapevoli che quei luoghi e quegli avvenimenti han-

no cambiato il corso della storia dell’umanità e l’esistenza personale di ognuno di noi 

grazie alla luce della Risurrezione che “accarezza i nostri occhi e i nostri cuori, invi-

tandoci a guardare dentro la storia del mondo e quella personale di ciascuno di noi". 

Pensare ai nostri fratelli e sorelle in Cristo che vivono in Terra Santa, con mag-

giore intensità ed esprimendo loro anche la solidarietà e la carità. Il cardinale Sandri 

ricorda come, sin dalla sua prima udienza, Papa Francesco volle sottolineare che se-

guendo Gesù nella Settimana Santa impariamo a "uscire da noi stessi per andare in-

contro agli altri, andare alle periferie dell'esistenza".  

Sperare la pace nel Medio Oriente, terra che ancora oggi vive in condizioni disa-

strose assistendo continuamente ad episodi di violenza, distruzione, occupazione, 

guerra, migrazione forzata e abbandono e per la quale sperare la pace diventa un atto 

coraggioso e a volte quasi impossibile. 

Essere più generosi per la Chiesa di Gerusalemme favorendo un aumento di 

opere pastorali, sociali, caritative, culturali, a beneficio della popolazione locale senza 

distinzioni e delle comunità ecclesiali in Terra Santa. Sottolinea il cardinale che è ne-

cessario che i cristiani di tutto il mondo si mostrino generosi, facendo affluire alla 

Chiesa di Gerusalemme la carità delle loro preghiere, il calore della loro comprensio-

ne ed il segno tangibile della loro solidarietà".  

 Valentina Lopriore 

Col tempo il simbolo della palma è stato sostituito col simbolo del ramoscello d’u-

livo, che richiama il dono della pace. Noè, per capire se le acque si erano ritirate dal 

suolo, dopo il diluvio fece volare una colomba. Questa ritornò all’arca stringendo nel 

becco un ramo d’ulivo. Il Signore fece un’alleanza di pace con l’uomo. Da allora que-

sto simbolo richiama la pace di cui c’è tanto bisogno nelle nostre famiglie, nelle nostre 

relazioni, nel mondo intero. Che il Signore ci doni, attraverso il suo sacrificio, la pace 

di cui tutti noi abbiamo bisogno. 

L’appuntamento è per sabato 13 Aprile alle 18,30, quando ci sarà la benedizione 

dei rami sul sagrato e, a seguire, la processione lungo la Chiancata. 

 Cosimo Giannotta 

SOLIDARIETÀ E CARITÀ ALLA CHIESA DI GERUSALEMME 
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